COMUNE DI TAIBON AGORDINO
PROVINCIA DI BELLUNO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

   N.     31    DEL  5.4.2004

PROPONENTE   IL SINDACO

OGGETTO: Imposta comunale sugli immobili (ICI). ANNO 2004. Detrazione per unità immobiliari adibite ad abitazione principale (art. 8, 3° comma D. Lgs. 30.12.92 n. 504 e successive modificazioni.) Determinazione aliquota
IL SINDACO     

VISTA la legge 23.10.1992 n. 421, contenente la delega al governo per l’istituzione e la disciplina dell’Imposta Comunale sugli immobili.

VISTO il Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni.

VISTO l’art. 4 comma 5 della Legge 27.12.1997 n. 449.

DATO ATTO che, per l’anno 2004, il termine per la deliberazione delle aliquote dell’imposta è fissato al 31 Maggio 2004.

DATO INOLTRE ATTO delle nuove disposizioni in ordine alla determinazione dell’aliquota e dell’imposta.

CONSIDERATO che:

· l’imposta viene individuata dal legislatore come strumento dell’autonomia impositiva dei Comuni, assumendo una rilevante importanza anche per la stretta connessione con il sistema dei trasferimenti erariali;

· la stessa rappresenta una responsabilità fiscale in quanto pone oltre il rapporto diretto tra l’ente impositore (Comune) ed il contribuente (cittadino), un controllo popolare sulla scelta dei servizi per l’utilizzo del tributo;

· scopo e giustificazione del tributo è  di procurare all’ente pubblico i mezzi necessari per l’esplicazione della sua attività pubblica;

RITENUTO necessario, quindi, mantenere al 6 per mille l’aliquota per gli immobili, per assicurare il pareggio economico del preventivo 2004.

RITENUTO pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, di mantenere l’attuale misura dell’imposta, disponendo le aliquote per l’anno 2004 nelle seguenti misure:

· nella misura del 6 per mille l’aliquota per gli immobili principali e per tutti gli altri immobili;

· nella misura del 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

· di fissare  in Euro 150 (pari a £. 290.440)  la detrazione per l’abitazione principale;

CONSIDERATO che, per l’anno 2004, si stima di ottenere un introito di Euro 150.000 circa.

VISTA la decisione del Consiglio di Stato in data 30.4.97 n. 424, in ordine alla competenza del Consiglio Comunale per la determinazione delle tariffe ed aliquote di tributi comunali.

P R O P O N E

DI DETERMINARE, per l’anno 2004, le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili nelle seguenti misure:

· nella misura del 6 per mille l’aliquota per gli immobili principali e per tutti gli altri immobili;

· nella misura del 4 per mille, a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure all’utilizzo di sottotetti. L’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori;

· di fissare  in Euro 150 la detrazione per:

1) le unità immobiliari ad uso abitazione principale intendendosi per tale quella nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale di godimento e i suoi familiari vi dimorano abitualmente; oppure unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia da cittadini italiani non residenti nel territorio nello Stato, adibita ad abitazione a condizione che non risulti locata. Si considerano parti integranti dell’abitazione principale, le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, limitatamente ai locali strettamente funzionali alla stessa abitazione (ad esempio garage, cantine, soffitte, ripostigli, ecc.).

2) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, aventi la residenza anagrafica nel comune, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti o Aziende per l’edilizia economica residenziale (ad esempio ATER).

3) Unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate.

4) Le unità immobiliari concesse con contratto registrato in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale fino al 3° grado di parentela o ad affini fino al 2° grado di parentela, adibite a loro abitazione principale.

DI DICHIARARE la conseguente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U. n° 267/2000

DI PROVVEDERE alla pubblicazione della conseguente deliberazione, per estratto nella “Gazzetta Ufficiale”.

                                    



            
  IL SINDACO                                                       







                 dr. Bruno Bulf
